Verbale della sessione straordinaria congiunta 
del Consiglio Pastorale Diocesano e del Consiglio Presbiterale
27 aprile 2007
Venerdì 27 aprile 2007, alle ore 18.30, si è tenuta la sessione congiunta del Consiglio Pastorale Diocesano e del Consiglio Presbiterale, convocati in seduta straordinaria da Mons. Vescovo, che presiede.

La sessione si tiene presso il Centro Pastorale Paolo VI a Brescia, sul tema “Indirizzi pastorali per il nuovo anno 2007/2008”.

Assenti giustificati: Mosca don Angelo, Ghetti Massimo, Ghisleri Luca, Grazioli Giorgio, Ferrari Mariangela, Sala Massimo, Meneghel Germano, Sorlini Giorgio, Tomasoni Cesare, Navoni Rosa, Taccolini Mario, Andreis Mons. Francesco, Bogna don Giulio, Gorni don Italo, Vezzoli don Danilo, Gatteri don Giulio, Mascher Mons. Gianfranco, Broli Ettore,Viani don Arturo, Donneschi don Raffaele, Simonazzi Rosa.
Assenti: Orsatti Mons. Mauro, Bertazzi Mons. Antonio, Gatti don Lino, Anni don Angelo, Bergamaschi don Fausto, Bracchi Mons. Luigi, Carminati don G. Luigi, Pedretti don Camillo, Verzeletti Mons. Rosario, Camisani don Abramo, Bosetti don Marco, Calorini don Angelo, Posenato Padre Teodoro, Grigioni Padre Giorgio, Olgiati Padre Simpliciano, De Toni Michele, Colossi Giancarlo, Tamanza Luigi, Rossi Giuseppe, Moscardini Roberta, Contessi Angelo, Zigliani Giovanna, Rapis Padre Bruno, Ballario Suor Giovanna, Triberti Suor Ines, Zamboni Mariarosa, Casari Paolo, Conter G. Paolo, Nicoli Fausto, Stella Cristina, Bertoletti Ilario, Eusebi Luciano.
Il segretario del Consiglio Pastorale Diocesano dà il benvenuto ai membri dei due Consigli riuniti, che hanno risposto positivamente all’invito di Mons. Vescovo per elaborare alcuni indirizzi pastorali per il nuovo anno 2007-2008, in modo da garantire la continuità del cammino pastorale della Diocesi anche in prospettiva del cambio dell’Ordinario.

Prende la parola Mons. Vescovo, il quale propone tre ipotesi d’indirizzo pastorale, già considerate a livello di Consiglio episcopale e ora da sottoporre ai due Consigli  Diocesani riuniti. 
La prima ipotesi è costituita dal tema “Eucaristia, comunità e ministero episcopale”, comprendente, seppur indirettamente, il tema dell’iniziazione cristiana e del sacramento dell’Eucaristia.

La seconda ipotesi è data invece dal seguente tema: “Direttorio per la celebrazione e la pastorale dei sacramenti nella diocesi di Brescia”. 

La terza ipotesi - su cui il Vescovo e il Consiglio episcopale hanno espresso particolare attenzione – si articola attorno al tema: “L’iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi e la pastorale dei preadolescenti e degli adolescenti”. Questo in vista di un progetto pastorale in continuità con il cammino già avviato per l’iniziazione cristiana dei fanciulli ed ora da proseguire con i preadolescenti e gli adolescenti. 
Si apre quindi il dibattito, al quale intervengono diversi membri dei due Consigli. 
Risultano così registrati:
Saottini don Daniele, direttore ufficio scuola: il terzo tema permette di incrociare l’aspetto educativo, dimensione quanto mai necessaria di attenzione pastorale.

Mori don Saverio, vicario zona XII: il terzo tema è da preferirsi per la continuità con il tema dell’iniziazione cristiana e con il lavoro fatto per la preparazione di catechisti degli adulti.
Del Candido fra Luigi, della rappresentanza religiosa: bene per il terzo tema, ma occorre un’attenzione anche al di fuori dell’ambito ecclesiale, ponendo attenzione a temi come la fabbricazione delle armi, gli immigrati, la prostituzione, ecc...

Comini don Giorgio, direttore ufficio famiglia: il terzo tema è in sintonia con un’attesa diffusa tra gli operatori pastorali, sacerdoti e laici. Non va poi dimenticato il tema della coniugalità, essendo la nostra provincia tra le prime per numero di separazioni e divorzi. 

Delaidelli don Aldo, vicario zona XXV: il primo tema è da preferirsi, dato il particolare momento che la nostra diocesi vivrà con il cambio del Vescovo.

Bettinelli madre Silvana, della rappresentanza religiosa: l’Eucaristia è momento prioritario che consente di raggiungere tutta la comunità. Quale ricaduta dopo il Convegno di Verona?

Trentini Bruno, rappresentante zona XXI: non si deve privilegiare un tema a scapito degli altri. Tutti e tre i temi potrebbero essere presi in considerazione.

Cristini Maria Assunta, rappresentante zona XXVI: il terzo tema denota una necessità quanto mai urgente, a fronte soprattutto delle incapacità educative della famiglia e della scuola.

Pelucchi Suor Pia, della rappresentanza religiosa: la terza ipotesi è da preferire, con un’attenzione particolare ai temi dell’educazione affettiva e dell’educazione al sociale.

Cobelli Renato, rappresentante zona XXVI: per la pastorale degli adolescenti in diocesi si riscontra un vuoto. Il lavoro pastorale con questi ragazzi andrebbe poi collegato con temi come il lavoro, la casa e la famiglia.
Franceschini Modesto, della rappresentanza dei laici associati: perché i catechisti non dialogano con gli insegnanti di religione a scuola?

Camadini don Alessandro, rappresentante classe di ordinazione 1996: i tre temi sono tutti suggestivi, anche se la preferenza andrebbe verso il primo. 

Bianchi don Adriano, direttore ufficio comunicazioni sociali: il terzo tema sarebbe in risposta ad una necessità pastorale particolarmente viva. Tuttavia, il momento storico particolare che la nostra diocesi vivrà prossimamente, indurrebbe a privilegiare il primo aspetto. 

Musatti don Renato, vicario zona II: visto che una bozza di progetto pastorale per i preadolescenti e gli adolescenti è ormai allo studio, non sarebbe opportuno farla diventare oggetto di indirizzo pastorale specifico per il prossimo anno. In questo senso, il lavoro già avviato potrebbe benissimo continuare, mentre tutta la diocesi potrebbe essere invitata a riflettere sul primo tema suggerito.

Pozzi don Marco, rappresentante classe di ordinazione 2000: il terzo tema rischia di essere troppo riduttivo e parziale, incapace di esprimere il cammino dell’intera comunità diocesana. Sarebbe da privilegiare il primo tema.

Scaratti don Alfredo, vicario zona XXXI: il terzo tema va portato avanti nelle forme già in atto, mentre il primo tema sarebbe da privilegiare. 

Boselli don Pierino, direttore ufficio liturgico: il terzo tema si presenta come ineludibile, tuttavia il primo tema è da preferire. 

Manzillo padre Igor, della rappresentanza religiosa: il terzo tema potrebbe essere accattivante; tuttavia il primo permette di dare maggior spessore e profondità al lavoro pastorale di tutti.

Giachellich Erio, rappresentante zona XXXI: i tre temi andrebbero proposti al nuovo vescovo, il quale farà poi lui la scelta che più gli aggrada.

Beato fra Luca, della rappresentanza religiosa: il dialogo tra catechisti e insegnanti di religione va approfondito.

Amidani don Domenico, Vicario zona IX: il terzo tema è un’emergenza pastorale, tuttavia il primo tema appare quanto mai necessario per rivalutare la figura e il ruolo del Vescovo nella Chiesa locale.

Signorini don Nicola, rappresentante classe di ordinazione 2001: il primo tema è da preferirsi.
Beschi Mons. Francesco, membro di diritto: comunica che in data odierna Mons. Vescovo ha nominato ad tempus Don Adriano Bianchi, già direttore dell’ufficio diocesano Comunicazioni sociali, responsabile del Centro Diocesano Comunicazioni sociali presso la Fondazione Opera diocesana San Francesco di Sales. Don Bianchi subentra alla dottoressa Valeria Boldini; al nuovo responsabile va l’augurio di buon lavoro, mentre alla dottoressa Boldini viene espressa sincera gratitudine per il servizio reso.

Mons. Vescovo: a sintesi e riscontro di quanto dibattuto, ringrazia per l’ampia, approfondita e gradita rosa di stimoli e prospettive che è emersa. Rileva che il contributo giunto dai due Consigli riuniti sarà alla base del suo discernimento, segnalando che il tema del ministero episcopale è sotteso alla preparazione della Diocesi alla venuta del nuovo Pastore, e che l’ipotesi che concerne il mondo adolescenziale è ponte degno d’interesse in tutti i settori della pastorale, suscettibili d’attivare molte valenze complementari. 

Con la benedizione di Mons. Vescovo la riunione dei due Consigli ha termine alle ore 19.30. 

